Adorazione Eucaristica

Sanissima Trinità
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SAC. “Andiamo a Dio per mezzo di Cristo, nella carità diffusa in noi dallo Spirito.”
G.  Il giorno di Pentecoste Gesù comunica se stesso ai discepoli per mezzo dell’effusione dello Spirito Santo. La piena rivelazione di Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo si ha nel mistero della Pasqua, quando Gesù dona la vita per amore dei suoi discepoli. Bisognava che questi sperimentassero innanzitutto il supremo dono dell’amore compiuto da Gesù per comprendere la realtà di Dio Amore che dona tutto se stesso. Egli, oltre a perdonare i peccati e a riconciliare l’uomo con sé, lo chiama ad una comunione piena di vita; gli rivela la ricchezza dei suoi doni e della speranza della gloria futura; li chiama ad una vita di santità e di donazione nell’amore al prossimo. Anch’essi sull’esempio del loro maestro sono chiamati a dare la vita per i fratelli. Per ora essi sono incapaci di accogliere e accettare tali realtà. Lo Spirito Santo farà entrare nel cuore degli apostoli l’amore di Cristo crocifisso e risuscitato per loro, li consacrerà a lui in una vita di santità e d’amore, li voterà alla salvezza delle anime. Non saranno più essi a vivere, ma Gesù in loro. Ogni cristiano nel corso del suo cammino è chiamato ad arrendersi all’amore e allo Spirito di Cristo crocifisso e risorto. Oggi è il giorno della decisione. 
Canto: 
SAC.
 “. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che viene.”

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 16,12-15)
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Chi è Dio? Ricerca di sempre e di tutti. Anche perché troppi sono gli enigmi e i limiti dell'uomo senza Dio. Pensatori e filosofi ne assicurano l'esistenza come causa increata di ciò che non esiste da sé. Grandi uomini religiosi hanno penetrato più a fondo il mistero di Dio traducendo in religioni organizzate quel desiderio e bisogno di Dio che c'è in fondo al cuore di ogni uomo. Ma questa ricerca dell'uomo si ferma ancora all'orizzonte delle ipotesi umane, lasciando un velo di genericità e di ignoto sul mistero di Dio. Finché un giorno Dio stesso decide "di rivelare Se stesso e manifestare il mistero della sua volontà" (DV 2), col mescolarsi progressivamente alla vicenda dell'umanità, precisando così il suo vero volto e mirando a comunicarsi pienamente all'uomo. E' per questa strada che anche noi ora possiamo giungere ad avere l'idea giusta di Dio e a farne una più piena esperienza. 
Tutti

Dal Salmo 8: O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.
Pausa di Silenzio

G.  Il brevissimo passo evangelico proposto dalla liturgia nella domenica della Trinità, può essere considerato come una finestra  appena socchiusa, ma preziosissima  che ci permette di dare uno sguardo all'interno del mistero di Dio.

1L. Nel passo evangelico, Gesù è l'unico che parla in prima persona, e parla del Padre, di se stesso e dello Spirito.

SAC. «Tutto quello che il Padre possiede è mio».
1L. Affermazione ardita, che solo Gesù può dire. 
2L. Affermazione ardita, e tuttavia umilissima. Se il Figlio può dire che tutto ciò che il Padre possiede è suo, è solo perché l'ha ricevuto: 
1L. L'intima relazione fra il Padre e il Figlio è nell'ordine dell'amore e del dono, non della pretesa e del vanto. 
2L. La centralità di Gesù – Figlio divenuto uomo – è da sottolineare, se vogliamo capire veramente qualcosa di Dio. Il Padre non è accessibile che al Figlio e nel Figlio. 
1L. In Lui, concretamente nella sua persona e nella sua esistenza storica, nelle sue opere, nelle sue parole, nella sua obbedienza,  Dio ci è venuto vicino, raggiungibile e conoscibile e ha mostrato tutto il suo volto di Padre.

2L. Gesù parla anche dello Spirito, della sua figura e della sua funzione. Lo Spirito guiderà i discepoli alla comprensione di quella verità che ora non sono in grado di portare.
1L.  Assisterà la comunità nel difficile compito di unire la fedeltà e la novità, la memoria al rinnovamento. Soprattutto viene affermata la sua dipendenza da Gesù. 
2L. Si direbbe che lo Spirito riprenda, nel suo venire tra noi, il medesimo atteggiamento assunto dal Figlio, che non è venuto a dire parole sue, né a cercare una gloria propria, ma a raccontare ciò che ha udito dal Padre: allo stesso modo si comporta lo Spirito nei confronti di Gesù: 
SAC. «Mi glorificherà perché prenderà del mio e ve lo manifesterà». 
1L. Con una precisazione: l'insegnamento dello Spirito è un «guidare verso e dentro la pienezza della verità». 
2L. Dunque una conoscenza interiore, progressiva, e personale.
Ma è anche detto che lo Spirito rivelerà le cose future. 
1L. Non significa che lo Spirito ci rivelerà la cronaca dell'avvenire, ma che ci aiuterà a fare una lettura della storia presente alla luce della sua conclusione, cioè alla luce della storia di Gesù, che è lo svelamento del futuro. 
2L. Se leggessimo la storia chiusi nel presente, dovremmo concludere che l'amore è sconfitto. Daremmo ragione al mondo e torto a Gesù. 
1L. Ma se leggiamo la storia alla luce della sua conclusione  cioè alla luce del giudizio di Dio già avvenuto in Gesù  allora possiamo concludere che la carta vincente, anche se ora è smentita e crocifissa, è proprio l'amore.

2L. È vivendo in questo modo  esattamente come è vissuto Gesù  che la comunità cristiana diventa la contropartita terrestre, visibile e leggibile, della Trinità.
Tutti

O Trinità beata, 
un solo Dio e un solo Signore, 
non nell'unità di una sola persona 
ma nella trinità di una sola sostanza. 
Noi adoriamo l'unità della natura, 
la trinità delle persone, 
l'uguaglianza della maestà divina. 

Seguire te è lasciarsi guidare dall'Amore, 
perché tu sei l'Amore; 
seguire te è uscire dalle tenebre 
per passare alla luce della verità. 

Fede in te è dar credito 
all'esperienza di Gesù, 
riconoscerlo come venuto e voluto da te. 

Noi siamo tabernacolo vivente 
quando ti lasciamo inabitare nel nostro cuore 
e più che capire ti contempliamo 
lasciandoci da te amare. 

Donaci di far conoscere il tuo amore operante 
nella storia degli uomini.
Canto: 
Pausa di Silenzio
3L. Se volessimo cercare un termine capace di fare la sintesi del messaggio della parola di Dio e del Mistero trinitario, troveremmo nel sostantivo “Amore” (con la “A” maiuscola!) la risposta completa a questa ricerca.

SAC. «Dio è amore»: è la grande rivelazione del Cristianesimo. 
4L. E l’amore di Dio non è  paragonabile, all’eterogenea e variopinta messa in atto delle tante esperienze umane spesso definite “ricche di amore” nella definizione, ma assai scarse nella loro realizzazione. 
3L. E questo crea spesso situazioni paradossali, complicate, fuorvianti. 
4L. L’Amore di Dio, al contrario, non crea dei complessati, ma dei pacificati con se stessi, con le persone, con il creato e con Dio. 
3L. Il vero Amore spesso non si serve di manifestazioni eclatanti, non è opera sovrumana, ma sull’esempio dell’Amore di Cristo — si manifesta nella debolezza. 
4L. Allora se è vero che Dio ci ama con il suo Amore infinito, è altrettanto vero che noi andiamo a Dio con il nostro amore: l’amore di cui siamo capaci, quello che ci muove come uomini: 
3L.  L’amore del padre e della madre, dei figli e dei fratelli, degli sposi e degli amici, quello che si spende nel dono della parola e del gesto, un amore ricco di dimensione umana e, allo stesso tempo, di valenza divina. 
4L. È sempre Amore di Dio e verso Dio. 
3L. Parlare del Mistero trinitario è un canto d’amore della Chiesa a Colui che si è reso accessibile. 
4L. Parlare della Trinità significa fare confessione di umiltà: Dio non si comprende ma si incontra. 
3L. Il Mistero Trinitario annuncia la Paterna origine della storia e dell’universo nella Persona del Padre. 
4L. Annuncia la misericordia dentro l’evento del Figlio incarnato. Convoca le coscienze all’azione trasformante della Persona dello Spirito.  

Tutti

Mi inginocchio davanti a te, o Padre; 

a te da cui prende nome ogni paternità nei cieli e sulla terra. 

Vieni in me, ti prego, con la tua gloriosa e immensa potenza: 

fammi diventare spiritualmente forte con la forza del tuo Spirito. 

Fa' abitare Gesù nel mio cuore per mezzo della fede;

 rendimi saldamente radicato e stabilmente fondato nell'amore. 

Fammi sperimentare l'ampiezza, la lunghezza,

 l'altezza e la profondità dell'amore di Cristo: 

esperienza più grande non c'è!

Grazie, Padre: con la grazia del tuo Spirito 
tu già agisci in me con potenza 
e mi doni molto più di quanto possa domandare o pensare. 
A te, Padre e Figlio e Spirito Santo, 

sia gloria in Cristo Gesù e nella Chiesa, nei secoli dei secoli. Amen.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Tu, Gesù, ci hai rivelato il volto del Padre tuo, la sua tenerezza, la sua misericordia, il suo amore che non ha limiti. Tu ci hai insegnato a riporre in lui la nostra fiducia perché egli di sicuro non ci abbandona nelle mani della morte anche se non ci sottrae alla prova. Tu ci hai mostrato cosa significa compiere la sua volontà,

aderire al suo progetto di salvezza. Tu, Gesù, dopo la tua risurrezione ci hai donato lo Spirito Santo perché fosse il nostro Consolatore, la Guida sicura, il Fuoco interiore, l’Acqua che disseta,

la Forza inesauribile. Senza lo Spirito noi siamo incapaci di discernere il bene dal male, senza lo Spirito non siamo in grado di vivere secondo il tuo Vangelo, di costruire un mondo nuovo di giustizia e di fraternità. Attraverso te, Gesù, noi entriamo in questo mistero di vita, di comunione e di amore che ti unisce al Padre e allo Spirito. Attraverso te, Gesù, strappati al potere del male noi approdiamo ad un oceano sconfinato di pienezza e di pace.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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